Commissione Tributaria Provinciale di Lecco, Sezione 1, sentenza n. 143/01/07 del 18 giugno 2007: ICI edifici rurali posseduti da SRL.

Non può essere considerato rurale e quindi esente dal pagamento dell’ICI il fabbricato strumentale posseduto da società commerciale, che pur svolgendo attività agricola non prova di soddisfare la condizione oggettiva ossia del carattere prevalente previsto ora dallo articolo 32 del DPR 917/86. 

CTR della Lombardia, Sezione staccata di Brescia, n. 112/63/07 del 30 gennaio 2007: ICI 
assoggettabili le cooperative agricole.

La cooperativa agricola non può considerarsi esente ICI ai sensi del comma 3 bis dello articolo 9 del DL 557/93 convertito dalla legge 133 del 1994, per gli immobili posseduti, se non dimostra di utilizzare prevalentemente prodotti dai soci, nonché che sia costituita unicamente da imprenditori agricoli.

Tributi locali - Imposta comunale immobili (Ici) - Costruzioni di carattere rurale - Identificazione - Rapporto di strumentalità con attività agricola - Necessità. 

In materia di Ici - a norma dell'art. 9, comma 3-bis, d.l. n. 557 del 1993 - deve riconoscersi carattere rurale alle costruzioni strumentali alle attività agricole di cui all'art. 29 d.P.R. n. 917 del 1986 e alle altre costruzioni strumentali a una delle attività connesse indicate nel secondo periodo dello stesso comma (protezione delle piante, conservazione dei prodotti agricoli, custodia di macchine, attrezzi e scorte occorrenti per la coltivazione), nonché ai fabbricati destinati all'agriturismo. Ciò comporta, in caso di costruzioni di pertinenza di una società cooperativa di agricoltori, non la automatica spettanza del beneficio, ma la verifica di un rapporto di strumentalità o con le attività considerate agricole dall'art. 29 del ricordato art. 29 d.P.R. n. 917 del 1986, ovvero con quelle precisate nella stessa previsione normativa.

(Cassa Comm. trib. rg. Emilia Romagna 11 dicembre 2003 n. 88).

Cassazione civile , sez. trib., 24 giugno 2005, n. 13674
Com. San Felice sul Panaro c. Italfrutta s.c.r.l. 

Commissione Tributaria Regionale di Bologna, sentenza n. 83 del 2005 (ICI: non è rurale il fabbricato posseduto da agricoltore in pensione che affitta il fondo usando egli l’edificio).

L'immobile rurale, per poter essere considerato tale e giovare dell'esenzione dall'Ici, deve risultare asservito al fondo e, quindi, strumentale all'attività agricola svolta sul medesimo. Lo ha confermato la commissione tributaria regionale di Bologna, con la sentenza n. 83/2005, rigettando il ricorso di un agricoltore in pensione che aveva chiesto l'esenzione per l'immobile in cui abitava e che era situato sopra un terreno concesso in affitto a un altro agricoltore. 

Il carattere rurale di fabbricati, costruzioni e loro porzioni e relative pertinenze, appartenenti al possessore o all'affittuario dei terreni cui le unità servono, va individuato alla stregua dell'art. 39 del t.u.i.r. approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 e delle corrispondenti norme di riferimento tra le quali l'art. 9 del d.l. 30 dicembre 1993 n. 557, conv. nella l. 26 febbraio 1994 n. 133. Ne consegue la necessità di una dimostrazione documentale, di carattere tecnico, del collegamento funzionale fra terreni censiti in catasto con l'attribuzione di rendita ed unità di volta in volta considerate, atteso che, in difetto di tale prova documentale, nessun valore probatorio, neanche indiziario, può attribuirsi all'atto di notorietà col quale il contribuente intende dimostrare l'esistenza del collegamento funzionale tra il terreno ed il fabbricato cui esso è asservito ed il rapporto oggettivo fra attività esercitata e consistenza dell'abitazione. 

Cassazione civile , sez. trib., 14 maggio 2003, n. 7445
Min. fin. c. Appella 

CTR di Torino, Sezione 33, sentenza n. 17/33/07: ICI cantina cooperativa: non è rurale il fabbricato strumentale se non è provato che le uve sono effettivamente di provenienza dei soci.

Non può essere considerato rurale l’edificio strumentale se la cooperativa non dimostra di possedere le condizioni previste dal comma 3bis dell’articolo 9 del DL 55771993 convertito dalla legge 133 del 1994. ossia se non è provato che le uve sono effettivamente di provenienza dei soci.

